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Pi i i i iante res stent  a nsett
ESEMPI di piante resistenti ottenute con metodi tradizionali:
- Vite resistente alla Fillossera (PHYLLOXERA VITIFOLIAE)
- Frumento resistente a una mosca (MAYETIOLA DESTRUCTOR)
-Melo resistente all’afide lanigero (ERIOSOMA LANIGERUM
- colture GM (trans-geniche e cis-geniche)
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Fonte
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briefs/51/pptslides/default.asp
Due tipi di difesa delle piante dal danno di artropodi: 
indiretta e diretta
La pianta si difende con meccanismi  indiretti, 
come ad esempio la produzione di segnali 
chimici che richiamano gli insetti utili
rifugi Cibo alternatico Segnali chimici (odori)
tricomi
La pianta produce tossine contro un 
fitofago (antibiosi o resistenza chimica) 
oppure è dotata di strutture morfologiche 
che ostacolano il fitofago e impediscono 
il danno
 Difesa diretta: coinvolti i plant‐
breeders (miglioramento
 Difesa indiretta: coinvolte le 
biofabbriche 
genetico)
 Potenziamento lotta biologica
 Resistenza delle piante ai fitofagi 
 Ha dato luogo anche a una scuola di 
biotecnologia che ha proposto le piante           
resistenti GM
Difesa indiretta 
• Sono coinvolti i cosiddetti HIPV, cioè le sostanze volatili 
indotte dai fitofagi   
• Si tratta di composti emessi dalla piante in seguito al danno                    , 
con funzione di richiamo per insetti utili (sinomoni)
TIPI DI RESISTENZA DIRETTA
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Dovuta a tossine, fattori metabolici e
nutritivi che rendono la pianta non
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ovideposizione, rifugio
Hessian Fly
Mayetiola destructor (Say), Cecidomyiidae, 
DIPTERA
• Origine euroasiatica, in seguito diffusa in 
Nord Africa, Nord America, Nuova Zelanda.
• In USA comparve all’epoca della guerra 
d’Indipendenza
• Attacca il frumento: dannosi gli attacchi 
autunnali alle giovani piantine che possono 
causare la morte delle piantine
• Gli attacchi primaverili causano 
rigonfiamenti nodali, ripiegamenti del culmo 
o diminuzione della produzione
• Danni causati dalle secrezioni larvali che 
provocano la lisi di organelli cellulari (es 
plastidi)
• IN USA si sono selezionate cv resistenti, 
portatrici di geni H3, H5, H6, H9
• Resistenza basata su inibitori enzimatici 
(f di i i) i i diorse  pect nas  o su reaz on   
ipersensibilità che causano la morte dei 
tessuti attaccati dalle larve impedendo a 
queste di nutrirsi.
Fillossera
 La fillossera è un afide dannoso alla vite, appartenente 
alla famiglia dei Phylloxeridae. 
 Originaria del nord America, è giunta in Europa alla fine 
del XIX secolo. 
 I danni provocati da questo afide sono differenti in base 
alla specie di vite colpita:
Sulle viti americane (Vitis rupestris, Vitis berlandieri, Vitis 
i i ) d i li i i ll'r par a  provoca  ann   m tat  a apparato aereo e non 
sulle radici. 
 Sulle viti europee (Vitis vinifera, Vitis silvestris) la 
fillossera provoca danni limitati al solo apparato 
radicale e non sulla chioma (anche se ultimamente 
sono stati riscontrati casi di danni fogliari anche su viti                   
europee);
 Sulle radici di vite europea le punture provocano la             
comparsa di tuberosità e nodosità che degenerano in 
cancri, causando la perdita di  molte radici e anche la 
morte della pianta.
 L'afide infatti penetra all'interno della radice stessa 
d d li h d ilove pro uce sostanze ormona  c e ren ono   tessuto 
più debole e facilmente attaccabile da funghi e batteri, 
responsabili di infezioni letali (ad es. cancri).
 In questo modo viene compromessa la normale 
funzionalità dell'apparato radicale, che va incontro a 
disfacimento.
Le viti americane, sempre con l'eccezione di V. labrusca e dei suoi ibridi, hanno sviluppato una 
resistenza genetica, anatomica e fisiologica, che impedisce alle radicicole di attaccare le radici di 
conduzione. 
Su queste viti, infatti, le fillossere attaccano solo le radici assorbenti  (radichette erbacee) 
provocando la formazione delle tipiche deformazioni ricurve.  
Le alterazioni anatomiche sono solo a livello sottoepidermico e non viene compromessa la 
vitalità della radice. Di conseguenza, le viti americane superano indenni le  infestazioni
• La lotta alla fillossera consiste essenzialmente nel 
ricercare le varietà americane più adatte a fungere 
da portinnesto per quelle europee        . 
• Nella costituzione di nuovi impianti, vengono cioè 
utilizzate piante innestate in cui l'apparato radicale 
( ti t i d ) i t t ll fill ipor nnes o o p e e , res s en e a a  ossera, v ene 
fornito da specie americane; mentre la porzione 
epigea (varietà innestata) appartiene a specie 
europee. 
• Nelle zone, invece, dove ancora vengono utilizzate 
viti non innestate, la lotta alla fillossera viene fatta 
tramite alcuni importanti accorgimenti quali:         
impiantare su terreni sabbiosi, che ostacolano la 
diffusione dell'afide; disinfestare il terreno prima di 
un nuovo impianto
Daktulosphaira vitifoliae
Viteus vitifoliae (Fillossera)
Philloxera vastatrix
Ordine: Rincoti
Sottordine: Omotteri. Sezione: Sternorrinchi. Famiglia: Fillosseridi
Specie caratterizzata  da un notevole 
poliformismo
Le forme che vivono sulle foglie sono chiamate 
gallecole
Le forme che vivono sulle radici, radicicole
Di i i d lt l 0 3 1mens on : a u o ungo , -  mm
Colore: giallo-arancio
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• Le galle si formano sulla pagina inferiore e 
sono aperte sulla pagina superiore
La Fillossera fa parte degli afidi ovipari (Aphidoidea
i )ov para
Gli l i Afidi d fi i i A hid id i i i a tr    sono  e n t   p o ea v v ov para
(femmine partenogenetiche vivipare e femmine 
fi i h i )an gon c e ov pare
Fondatrice: femmina attera nata dall’uovo durevole; stimola con le 
sue punture sulla pagina superiore la formazione di galle; si insidia in 
una galla e si riproduce per partenogenesi 
Neogallecole‐gallecole: femmine attere nata da uova 
partenogenetiche deposta dalla fondatrice; hanno un rostro breve e                 
generano altre galle sulle foglie; 
Neogallecole‐radicicole: femmine attere, nate da uova 
partenogenetiche deposte da fondatrice o gallecole; migrano sulle               
radici, dove generano generazioni di radicicole; hanno un rostro 
lungo
Radicicole: femmine attere nate da uova partenogenetiche deposte 
da gallecole‐radicicole o altre radicicole
Sessupare: femmine alate nate da uova partenogenetiche deposte 
da radicicole, che migrano sulla parte aerea in settembre (=madri 
h d l f ) dpartenogenetic e  eg i an igonici ; si ripro ucono per partenogenesi 
e depongono uova che generano gli:
Anfigonici atteri: maschi e femmine, che si riproducono per via 
sessuata (anfigonia); la femmina depone l’uovo durevole o invernale               
Neogallecola radicicola
gallecola-gallecola
( h i ll f li )c e v ve su e og e
Sessupara alata
 Il ciclo completo (*)  sulle viti  americane si svolge in parte sulle foglie e in parte sulle radici 
della stessa pianta    . 
Il ciclo fondamentale della fillossera è monoico, ma molto spesso è trasformato in paraciclo 
monoico per assenza della fase anfigonica (riproduzione sessuale)            . 
 In primavera, dall’uovo durevole che ha svernato sul ceppo (ritidoma) nasce la fondatrice, 
dalla qualie nascono altre femmine partenogenetiche (neogallecole‐gallecole) (fino a 10               
generazioni) che pungono le foglie provocando la formazione delle galle, ove alloggiano. 
 Già dalla seconda generazione compaiono le “neogallecole‐radicicole”, munite di lungo rostro 
che si portano sulle radici. 
 In autunno compaiono le sessupare (alate), dalle quali nascono gli individui anfigonici
(maschio + femmina) destinati ad accoppiarsi. 
 Le femmine anfigoniche depongono l’uovo durevole. 
(*): alternanza di generazioni partenogenetiche con  una generazione anfigonica (riproduzione 
sessuata)
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a. Uovo durevole (invernale)  b. Neanide c. Fondatrice ovideponente. 
d,f. Neanide di gallecola. e. Gallecola ovideponente.
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g,i, k. Neanide di radicicola. h, j, l. Radicicola ovideponente.
Ni f di S ( l t ) U hili f i ilim. n a  sessupara. n essupara a a a . o,p. ova masc  e emm n . 
q,r. Neanidi di maschio e di femmina anfigonica. s. Maschio e femmina in
accoppiamento

Uova in una galla fogliare    
Gallecola-gallecola all’interno di una galla
Gallecola estiva
Gallecole radicicole e 
uova su radici
Sessupara alata
Le generazioni radicicole sono in grado di perpetuare il ciclo di anno in                         
anno indipendentemente dalla comparsa degli anfigonici: quando la 
temperatura del terreno si abbassa, le neanidi dell'ultima generazione 
entrano in diapausa, arrestando lo sviluppo per tutto l'inverno per 
completarlo nella primavera successiva. 
La diffusione delle infestazioni delle radicicole è affidata alla mobilità                   
delle neanidi: queste possono muoversi negli interstizi del terreno 
oppure risalire e spostarsi sulla superficie. 
Su vite europea, la fillossera si moltiplica solo per 
partenogenesi, con generazioni di radicicole. 
Anche su vite europea si ha la comparsa della fondatrice, che 
però, di solito, non riesce a dare discendenza.
Ultimamente, in diversi casi, la fillossera è però riuscita a 
completare il ciclo anche su vite europea innestata su piede 
americano, e sono state segnalate galle fogliari
Sulla maggior parte dei vitigni americani si verifica un paraciclo
radicicolo parallelo all'olociclo completo
• Negli ultimi anni il problema della fillossera si è presentato 
in varie regioni, Toscana compresa
• In Toscana i danni hanno riguardato la cv Sangiovese a 
Montalcino, diverse aree chiantigiane, e la cv Cabernet 
Sauvignon in aree litoranee
• A volte nei vivai di piante madri , dove l’apparato fogliare 
dei portinnesti americani può subire danni sulle foglie può              ,   
essere necessario il ricorso alla lotta chimica
d l bb l• terreni a  e evato tenore in sa ia rappresentano un ostaco o 
insormontabile alla propagazione delle infestazioni perché le neanidi non 
riescono a muoversi in questo substrato grossolano e incoerente. 
• È infatti noto che i vigneti impiantati su terreni sabbiosi sono pressoché 
immuni agli attacchi della fillossera;       
• i terreni argillosi e idromorfi, soggetti a periodici ristagni, impediscono il 
proliferare delle infestazioni in quanto l'ambiente asfittico è sfavorevole 
alla fillossera. Si tratta tuttavia di condizioni ambientali poco propizie alla 
viticoltura.
• Nei vivai di piante madri, dove l’apparato 
fogliare dei portinnesti può subire danni da 
parte delle gallecole, potrebbe essere necessario 
ricorrere alla lotta chimica con prodotti sistemici           
